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AMIAMO GESÙ COME MARIA!


Canto
Esposizione del Santissimo




Sac.: 	Nel nome del Padre …..
Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)
Tutti:	Il santissimo e divinissimo Sacramento.
Sac.:	Gloria al Padre…
Tutti:	Com’era nel principio….

2Lett.: 	Veniamo con gioia e speranza nella tua casa, o Signore, e davanti a Te ci prostriamo. Tu sei con noi, ieri, oggi e sempre: Tu il risorto!. 
Rimani con noi, non abbandonarci. Fa’ che il Tuo amore e la grazia a noi donata da questo incontro con Te siano sorgente a cui attingere sempre, risveglino in noi la tua chiamata, alimentino la nostra capacità di fare della nostra vita un dono per il cammino della Chiesa e il bene dell’umanità intera.
Ci aiuti in questa nostra preghiera di oggi l’intercessione di Maria, tua Madre.

Preghiera
T.:	Come i due discepoli del Vangelo,
ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi! 
Tu, divino Viandante, 
esperto delle nostre strade e conoscitore del nostro cuore,
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera. 
Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati, 
orienta i nostri passi sulla via del bene. 
Nell’Eucaristia ti sei fatto «farmaco d’immortalità»:
dacci il gusto di una vita piena,
che ci faccia camminare su questa terra come pellegrini fiduciosi e gioiosi, 
guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine. Amen
(san Giovanni Paolo II)

Sac.: 	O Dio, che ci hai amati per primo e ci hai donato il tuo Figlio, perché riceviamo la vita per mezzo di lui, fa' che nel tuo Spirito impariamo ad amarci gli uni gli altri come lui ci ha amati, fino a dare la vita per i fratelli. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te e con lo Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
T.:	Amen.

Pausa di adorazione

1. Come Maria, dire il nostro “sì” a Dio

1Lett.: 	Maria, nella sua assoluta disponibilità alla volontà di Dio, è veramente l’umile e la povera del vangelo. In lei Dio stabilisce la sua dimora, rendendola madre del Verbo fatto uomo: Gesù, il Messia, il Salvatore del mondo. 
Accogliamo allora anche noi l’esortazione di sant'Agostino, che ci sprona all'imitazione della Madre di Dio : «La Madre lo portò nel grembo, noi portiamolo nel cuore; la Vergine divenne gravida per l'incarnazione di Cristo, divenga gravido il nostro cuore per la fede in Cristo; ella partorì il Salvatore, partorisca la nostra anima la salvezza e la lode. Non siano sterili le nostre anime, ma siano feconde per Dio» (Discorso 189,3)

Sac.: 	Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 26-38)  
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”.  Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”.  Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.
Parola del Signore
Tutti:	Lode a te, o Cristo!

2Lett.: 	Tutto è avvenuto lontano dai riflettori puntati, come al solito, sulle persone che contano, lontano dalle stanze del potere, dove sembra si giochino il destino dei popoli e il corso della storia, lontano anche dai luoghi sacri. Tutto è iniziato nel nascondimento più completo, nella riservatezza di un incontro a due. 
Così è anche per noi, è infatti nel silenzio del nostro cuore che possiamo sentire un Gesù vivo che ci parla, che ci chiama, che ci ama, che ci chiede di accoglierlo in noi e, come ha fatto Dio con Maria ci chiede di affidarci totalmente a Lui, di non avere paura di iniziare con lui un cammino che, magari, ci sembra irto di fatiche e irrealizzabile con le nostre forze ma che è assolutamente possibile con Lui vicino perché: “nulla è impossibile a Dio”. Ci chiede in pratica di lasciar fare a Lui aprendogli il nostro cuore con un “Si”. Come è successo a Maria quando l’Angelo è entrato nella sua casa e le ha chiesto di accogliere un progetto più grande di lei: e Maria ha accolto quella proposta con lo slancio e la gioia di chi si affida totalmente a Dio.

Pausa di adorazione

Preghiera
T.:	Eccoci, Signore, davanti a te: 
sappiamo di non ingannarci 
perché crediamo fermamente che tu sei qui presente 
e ti vediamo con gli occhi della fede. 
Non osiamo contemplarti, ma tu guardaci 
con lo sguardo pieno di misericordia con cui hai guardato Pietro: 
siamo davanti a te con le nostre opere cattive e il nostro grande peccato. 
Come potremo restare davanti a te, 
come potremo toglierci le macchie se tu non le cancelli? 
Come diverremo puri se tu non ci lavi? Come guariremo se tu non ci curi? 
O Signore, purificaci dai nostri peccati, lavaci dalle colpe, 
guariscici dai nostri mali e facci degni di ritornare nella tua grazia. Amen.
 (san Carlo)

Canto: Maria, tu che hai atteso

Maria, tu che hai atteso nel silenzio la Sua Parola per noi, Rit.
Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.

Maria, tu che sei stata così docile davanti al tuo Signor, Rit.
Maria, tu che hai portato dolcemente l'immenso dono d'amor, Rit.
Maria, Madre umilmente tu hai sofferto del Suo ingiusto dolor, Rit.

2. Come Maria, custodire e nutrire 
Gesù nel nostro cuore

1Lett.: 	Luca evidenzia due episodi in cui «Maria custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore», entrambi tratti dal vangelo dell’infanzia di Gesù: il primo dopo l’annunciazione ai pastori, il secondo dopo il ritrovamento di Gesù al tempio. In entrambi l’evangelista ci presenta Maria – modello del discepolo - che non solo “custodisce” parole e fatti , ma soprattutto cerca di coglierne il senso, il filo conduttore del progetto di Dio. 
Così Maria fin dall’inizio viene formata ad una fede che è destinata a crescere attraverso un progressivo cammino di interiorizzazione e comprensione. E Gesù, come ci dice poi Luca, elogerà questo fondamentale e prioritario impegno di ogni discepolo dicendo: «Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica»” (Lc 8,21).

Sac.: 	Lettura del Vangelo secondo Luca (2, 15-20 e 46-52)  
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori .. andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. […]
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.
Parola del Signore
Tutti:	Lode a te, o Cristo!


2Lett.: 	Dall’udienza generale di Benedetto XVI del 17 agosto 2011  
Maria è attenta a tutto quanto il Signore Le ha detto e fatto, e medita, … su quanto Dio stava operando in Lei, per accogliere la volontà divina nella sua vita e corrispondervi. … Così, giorno dopo giorno, nel silenzio della vita ordinaria, Maria ha continuato a custodire nel suo cuore i successivi eventi mirabili di cui è stata testimone, fino alla prova estrema della Croce e alla gloria della Risurrezione. 
Maria ha vissuto pienamente la sua esistenza, i suoi doveri quotidiani, la sua missione di madre, ma ha saputo mantenere in sé uno spazio interiore per riflettere sulla parola e sulla volontà di Dio, su quanto avveniva in Lei, sui misteri della vita del suo Figlio.

1Lett.: 	Nel nostro tempo siamo assorbiti da tante attività e impegni, preoccupazioni, problemi; spesso si tende a riempire tutti gli spazi della giornata, senza avere un momento per fermarsi a riflettere e a nutrire la vita spirituale, il contatto con Dio. 
	Maria ci insegna quanto sia necessario trovare nelle nostre giornate, con tutte le attività, momenti per raccoglierci in silenzio e meditare su quanto il Signore ci vuol insegnare, su come è presente e agisce nel mondo e nella nostra vita: essere capaci di fermarci un momento e di meditare. 
Sant’Agostino paragona la meditazione sui misteri di Dio all’assimilazione del cibo e usa un verbo che ricorre in tutta la tradizione cristiana: “ruminare”; i misteri di Dio cioè vanno continuamente fatti risuonare in noi stessi perché ci diventino familiari, guidino la nostra vita, ci nutrano come avviene con il cibo necessario per sostenerci. … 
	Meditare quindi vuol dire creare in noi una situazione di raccoglimento, di silenzio interiore, per riflettere, assimilare i misteri della nostra fede e ciò che Dio opera in noi… La costanza nel dare tempo a Dio è un elemento fondamentale per la crescita spirituale; sarà il Signore stesso a donarci il gusto dei suoi misteri, delle sue parole, della sua presenza e azione, di sentire come è bello quando Dio parla con noi; ci farà comprendere in modo più profondo cosa vuole da me. 
Alla fine è proprio questo lo scopo della  meditazione: affidarci sempre più nelle mani di Dio, con fiducia e amore, certi che solo nel fare la sua volontà siamo alla fine veramente felici.

Pausa di adorazione

Preghiera
T.:	Chiunque tu sia, che nel flusso di questo tempo ti accorgi che, più che camminare sulla terra, stai come ondeggiando tra burrasche e tempeste, non distogliere gli occhi dallo splendore di questa stella, se non vuoi essere sopraffatto dalla burrasca!
Se sei sbattuto dalle onde della superbia, dell’ambizione, della calunnia, della gelosia, guarda la stella, invoca Maria. 
Se l’ira o l’avarizia, o le lusinghe della carne hanno scosso la navicella del tuo animo, guarda Maria. 
Se turbato dalla enormità dei peccati, se confuso per l’indegnità della coscienza, cominci ad essere inghiottito dal baratro della tristezza e dall’abisso della disperazione, pensa a Maria. 
Non si allontani dalla tua bocca e dal tuo cuore, e per ottenere l’aiuto della sua preghiera, non dimenticare l’esempio della sua vita. 
Seguendo lei non puoi smarrirti, pregando lei non puoi disperare. 
Se lei ti sorregge non cadi, se lei ti protegge non cedi alla paura, se lei ti è propizia raggiungi la mèta.
 (san Bernardo)

Canto: Madre, io vorrei

Io vorrei tanto parlare con te di quel Figlio che amavi;
io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi,
quando hai udito che tu non saresti più stata tua,
e questo Figlio che non aspettavi non era per te.

Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria

3. Come Maria, partecipare alla missione di Cristo 
ed essere con Lui sotto la croce

Sac.: 	Lettura del Vangelo secondo Marco (8, 35-35)  
In quel tempo Gesù disse: “Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo la salverà”. 
Parola del Signore
Tutti:	Lode a te, o Cristo!

2Lett.: 	Dal libro “Maria, uno specchio per la Chiesa” di Raniero Cantalamessa  
Cosa vogliono dire quelle parole? 
Che se voglio seguire Cristo, non devo schierarmi con me stesso, prendere le mie difese, o le difese della mia natura, aggrappandomi a me stesso, nel tentativo di rendere sicura la mia vita; ma, al contrario, devo dire di no a me stesso e alle mie tendenze naturali, rinunciare a me stesso, in una disponibilità a Dio che va fino alla morte. 
Nel Nuovo Testamento lo stesso verbo «rinnegare» {améomat) ricorre con costanza in due contesti diversi: quando si parla di rinnegamento di sé e quando si parla di rinnegamento di Cristo: “Chi mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli” (M t 10, 33). Le due cose sono, secondo il Vangelo, strettamente correlate; sono anzi in alternativa: o si rinnega se stessi, o si rinnega Cristo. Non si può dire di sì a uno, senza dire di no all'altro, perché i due - la carne e lo Spirito - hanno desideri tra loro contrari (cf Gal 5, 17)… Dire no a se stessi è il mezzo; dire sì a Cristo è il fine.

Pausa di adorazione

Sac.: 	Lettura del Vangelo secondo Giovanni (19, 25-27)  
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cléofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: Donna ecco tuo figlio. Poi disse al discepolo: Figlio ecco tua madre. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
Parola del Signore
Tutti:	Lode a te, o Cristo!

1Lett.: 	Dal libro “Maria, uno specchio per la Chiesa” di padre Raniero Cantalamessa  
Come Maria fu presso il Figlio crocifisso, così la Chiesa è chiamata a stare presso i crocifissi di oggi: i poveri, i sofferenti, gli umiliati e gli offesi. 
E come starà loro accanto la Chiesa? In speranza, come Maria. 
Non basta compatire le loro pene o anche cercare di alleviarle. È troppo poco. Questo possono farlo tutti, anche chi non conosce la risurrezione. La Chiesa deve dare speranza, proclamando che la sofferenza non è assurda, ma ha un senso, perché ci sarà una risurrezione da morte. Essa deve «dare ragione della speranza che è in lei» (cf 1Pt 3, 15). 
Fu la luce del mattino di Pasqua a dischiudere un po' alla volta, alla prima comunità cristiana, il senso della morte sconcertante di Cristo, più che la riflessione sulla sua vita precedente. E anche oggi è solo alla luce della risurrezione di Cristo e nella speranza della nostra che si può comprendere il senso della sofferenza e della morte. La croce si conosce meglio guardando ai suoi effetti, che non guardando alle sue cause, che per noi restano spesso misteriose e inspiegabili. Gli uomini hanno bisogno di speranza per vivere, come dell'ossigeno per respirare.

Pausa di adorazione

Preghiera
T.:	Gesù, mio Signore,
nella semplicità del cuore e con viva fede
io ti adoro realmente presente nel sacramento della santa Eucaristia.
Tu, Gesù, sei il pane disceso dal cielo,
il cibo che ci sostiene nel cammino della vita;
tu sei la sorgente dell’amore che sa donarsi fino al sacrificio di sé;
tu sei il pegno della vita eterna.
Signore Gesù, infinito è l’amore che ti ha spinto 
a restare con noi in questo sacramento
per donarti totalmente a noi.
O mio Salvatore, fa’ che tutto assorto in te,
impari a morire a me stesso per donarmi tutto ai fratelli.
Signore, fammi ancora la grazia che. unito a te,
 viva una vita nuova e divina,
per giungere un giorno là 
dove potrò contemplarti a faccia a faccia
oltre il velo del sacramento 
e amarti per tutta l’eternità.
Amen.

Canto: Servo per amore

Una notte di sudore, sulla barca in mezzo al mare
e mentre il cielo s’imbianca già tu guardi le tue reti vuote.
Ma la voce che ti chiama, un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore, le tue reti getterai.

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce e sarai, 	
servo di ogni uomo, servo per amore,
sacerdote dell’umanità.

Preghiera conclusiva per le vocazioni
T.:	Signore Gesù, 
come un giorno hai chiamato i primi discepoli 
per farne pescatori di uomini,
così continua a far risuonare anche oggi
il tuo dolce invito: "vieni e seguimi"!
Dona ai giovani e alle giovani la grazia
di rispondere prontamente alla tua voce!
Sostieni nelle loro fatiche apostoliche i nostri Vescovi,
i sacerdoti e le persone consacrate.
Dona perseveranza ai nostri seminaristi
e tutti coloro  che stanno realizzando
un ideale di vita totalmente consacrato al suo servizio.
Risveglia nelle nostre comunità l'impegno missionario.
Manda, Signore, operai nella tua messe
e non permettere che l'umanità si perda
per mancanza di pastori, di missionari, 
di persone votate alle causa del Vangelo.
Maria, madre della Chiesa, modello di ogni vocazione, 
aiutaci a rispondere di "sì" al Signore
che ci chiama a collaborare al disegno divino di salvezza. 
Amen.
(san Giovanni Paolo II)


Sac.: 	Ed ora diciamo la preghiera che ci affida al Padre della misericordia:
Tutti:	Padre nostro...

Canto: Santa Maria del cammino

Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai;
santa Maria del cammino sempre sarà con te.
Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni, Maria, quaggiù:
cammineremo insieme a te, verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice: “Nulla mai cambierà”,
lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità.
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